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La via dolorosa 
La mesta funzione che, ogni venerdì, si 

compie per le vie di Gerusalemme OVE, 
percorrendo la via stessa che fu percorsa 
da Gesù, i fedeli rammemorano la passione 
del Giusto, assume in questi giorni, sacri 
al ricordo del grande dramma della Reden- 
zione, una più viva e più forte tinta di 
mestizia. 

Ariche nelle nostre cattedrali, anche 
nelle umili chiese sperdute nel fondo delle 
vallate quanta poesia e quanti sentimenti 
scaturiscono dial devoto esercizio della Via 
Crucis! ma non vi è nulla che eguagli 
l’impressione che se n& trae dai devoti 
pellegrini i quali compiono sul luogo il 
pio pellegrinaggio. 

E su dall’alto par nuovamente di udire 
la voce del Governatore che, vinto dalle 
insistenze della folla, pronuncia la formula 
del rito che condanna il mite Galileo : 

«I licior, capedi crucem». 
E la pia e devota processione sfila per 

le vie di Gerusalemme sempre preceduta 
dal cavais del convento, con la lunga sci- 
Mitarra al fianco, ed in mano il curbarch, 
per far largo, impedire che la gente, le 
Cavaleature disturbino il pio stuolo che 
an mano s’accresce Inngo il percorso; 
procede e si porta al Iuogo ove Gesù fu 
Caricato della Croce. 

Una tristezza nuova è nel volto di tutti 
© più questa s’ accentua quanto più si pro- 
Segue nella Via Dolorosa, e si cambia in 
commozione intensa, in angoscia anche per 
taluni, che si palesa in sospiri, in gemiti 
Mal repressi, in lacrime che scorrono ta- 
Gite e continue. 

È non è soltanto ia turba dei fedeli che 
SÌ commuove : vi sono molti che pur es- 

Sendovi andati nella semplice veste di 
towriste, quando seguono il mesto corteo si 
Sentono, man mano tratti, quasi contro loro 
voglia, a cedere agli impulsi del cuore ad 
inginocchiarsi ed a pregare con molti di 
Cui forse non dividono la fede. 

L'antico itinerario Gerosolimitano cono- 
Sciuto col nome di peregrinatio Selviae ri- 
coria questo uso dei fedeli che risale per- 
ciò a l'emottissimi tempi e si è conservato 
Sino ai nostri giorni. 

Il corteo entra nella caserma turca che 
è il luogo ove (iesù fu condannato a morte. 
La cerimonia è breve, ma l’ ora del tempo 
© le circostanze la rendono oltremodo com- 
Movente, 

. Siamo nei giorni in cui la Chiesa ricorda 
la Passione : attorno al luogo ove l’ iniqua 
Sentenza fu pronunciata stanno attoniti e 
rispettosi i soldati del Sultano i quali, alla 

  

Mente del pellegrino si convertono in le-. 
glonari romani, le muraglie si avvivano 
Quasi ; la città si scuote dal suo silenzio e 
Man mano che la turba genuflessa prega 
dopo che padre Nunzio ha ricordato la 
Scena ivi svoltasi sembra sentire il tre- 
Mito della folla che reclamava la morte del 
Slusto dopo di avergli preposto un volgare 
@Ssassino, 

così il pellegrino vede il luogo ove 
tesì incontrò la Madre, ove asciugò il 
Dlanto delle pie donne, ove cadde sotto il 
gravoso peso della Croce, ove fu incon- 
tato dal Cireneo chè lo aiutò a portare 

Sino sul Calvario il pesante legno della 
Uroge, 

Uhe? Forse non è detto bene che in quei 
Momenti la scena si anima, si popola, le 
Muraglie, i sassi della via si scoloriscono 
quasi per dar risalto alla figura lacera 
helle vesti, macerata, nel corpo, grondante 
Sangue e sudore, la figura di Gesù che 
Carico della Croce, assunti tutti i peccati 
degli momini, si avvia a compiere la grande 
Opera di Redenzione. 

Si sale, al Calvario. AU’altare dei Latini 
Sl ricorda che Gesù fa spogliato ed inchio- 
dato sulla Croce ; all’altare dei Greci, dove 
d croce fu eretta, la sua Morte. 
Nella penombra mistica della Sacra Cap- 

Palla, il Cristo bizantino, con le braccia 
distese, inchiodate, guarda coù infinita te- 
Netezza noi, a tutti, postrati a’ suoi piedi, 
li sul hi ogo ove spirò. 

Lil è presso a poco la medesima ora. 
L'anima cre ricostruisce la scena 

Staido e 1erribile di quel momento: 1’ o- 
Scutari improvviso del sole, il fendersi 

‘del suolo in una immane spaccatura che è 
li. sotto gli occhi del visitatore, lo strazio, 
€ cordoglio di quel gruppo di persone che 
al morto erano legate dai più teneri vin- 
coli di famiglia, d’amicizia: Maria, Gio- 
Vanvi e Maddalena. 

Longino ha compiuto 

  

    

Ja sua triste. mis- 
Sione, ‘la lancia è entrata nel costato del 
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Morto e ne è uscito dell’acqua e del san- 
gue da cui è germogliata la sua conversione 
mentre il legionario romano battendosi il 
petto scende precipitosamente dal Calvario 
quasi premuroso di annunciare a tutti la 
sua grande, meravigliosa scoperta: 

Vere filius Det erat iste. 

Ma la via dolorosa non finisce qui: il 
sacrificio non è tutto compiuto quando la 
Croce ha visto spirare su di lei Vanima 
dell’ Uomo Dio : occorre ancora che il corpo 
Santissimo di Gesù sia collocato nel sepol- 
cro. che Pilato vi ponga i suoi legionari 
o guardie, dei suggelli che chiudono 
quest’arca e che, dovevano chiudere per 
sempre sotto l’aspetto di un fatto comune 
e d’ogni giorno quello che invece era de- 
Stinato ad essere la epopea più grande anzi 
l’unica e vera che il mondo può salutare 
con tal nome. 

E la pia processione s’inchina davanti 
al S. Sepolero, venera e bacia quel marmo, 
ma qui l’animo si apre a lieto sorriso, qui 
dopo i dolori e le pene della passione e 
morte, lo spirito intravede e sente la gioia 
e i trionfi della risurrezione e con esso 
l’avvento trionfale della nuova società cri- 
stiane germogliata vigorosa dal sacrificio di 
un Dio. 

    

Lo sgravio sul petrolio al 1 Aprile. 
Roma, 28. — E° in corso il decreto reale 

che dà applicazione alla legge sulla ridu- 
zione del dazio sul petrolio a partire dal 
1 Aprile, 

——— ——_-a>——qooe—____P_—P—_Pm 

La RIVOLTA 
dei contadini in Rumania. 

  

Gli ordini severissimi del governo. 
Bucarest, 28. — I Governo spiega ora 

molta energia contro i ribelli. Il ministro 
della guerra ha rinnovato gli ordini seve- 
rissimi alle truppe di procedere senza ri- 
guardi e di far fuoco ogniqualvolta i co- 
mandanti lo ritengano necessario. Tutti i 
partiti politici appoggiano il Governo nel- 
l’opera di pacificazione, tanto più che alla 
testa dei contadini ignoranti stanno molti 
malviventi che li sobillano a commettere 
gli incendi e le rapine. i 

Incendi e combattimenti. 
Vienna 28. — I giornali recano da Zer- 

nowitz: Da Alexandra si hanno notizie 
gravi. In tutto il distretto di Bimnik-Scrat 
ì villaggi sono ridotti a rovine fumanti. 
Tutti i municipi sono distrutti. 

A Viasia durante un combattimento ri- 
mase ucciso un ufficiale e un altro perdette 
le mani. 

° Notizie tendenziose. 
Bncarest, OSSA L'Agenzia Telegrafica 

Rumena dice che la calma regna a Braila, 
a Galatz e a Bucarest. Le notizie contrarie 
sone tendenziose. 

© TTT red ont____—_—_ 

L'agitazione dei sottufficiali 

  

un comunicato ufficioso. 
Roma, 28. — L’ Agenzia Stefani comu- 

nica. L'articolo 12 della Legge 19 luglio 
1907 stabilisce per i sottufficiaji già raffer- 
mati con soprassoldo, il diritto di opzione 
fra i trattamenti stabiliti dalla nuova e 
dall’ antica legge. 

Di quì la necessità di definire esatta- 
mente ed efficacemente il nuovo trattamento, 
di farlo conoscere agli interessati e di la- 
sciare loro il tempo di ponderare e pren- 
dere le loro decisioni. 

A ciò si è provveduto con due regola 
menti sullo stato dei sottufficiali e sull’avan- 
zamento già approvati dal Consiglio di stato 
ed ora ancora in esame presso la Corte dei 
Conti. I regolamenti stessi fissavano al I. 
aprile il termine di diritto di opzione nella 
previsione di poter essere resi di pubblica 
ragione con sufficiente anticipazione sul 
termine predetto, 

Tale previsione non si è verificata, mal- 
grado il continuo interessamento del Mini- 
stero. Ciò diede luogo a una grande con- 
fusione e persuase il Governo di prolungare 
il termine per l'opzione conservando inal- 
terata la decorrenza dell’anzianità di grato 
e degli assegni, che i sotto ufficiali riseno- 
teranno con tutti gli arretrati all'atto della 
loro promozione. 

Quanto finalmente al per il passaggio 
grado di maresciallo di compagnia dei ma- 
rescialli di nomina anteriore alla nuiova 
legge, esso è conseguenza dell’art. 13 di 
questa legge stessa che. tassativamente lo 
prescrive. ! 

D'altra parte i regolamenti ricordati prov- i 

    

| vedono anche affinchè a quei marescialli 

come pure ail furieri, sia conservato un 
posto speciale nella gradazione gerarchica 
non inferiore a quello finora occupato. 

Un inchiesta del generale Pedotti. 
Roma, 28. — Il ministero della Guerra 

ha incaricato il Generale’ Pedotii di ese- 
guire un’ inchiesta sulle protesto dei: sot- 
t° ufficiali. 

L’ incarico conferito al Generale Pedotti, 
ha sollevato nei circoli militari vivaci com- 
menti, ritenendolo come atto contrario al 
generale Barberis, comandante la divisione 
di Torino. J 

Una interrogazione dell’ on. Galli. 
homa, 28. — L’on. Roberto 

inviato alla presidenza della Camera la se- 
guente interrogazione : « A. proposito delle 
«agitazioni fra i sott’ ufficiali dell’ esercito 
indicate dai giornali desidero interrogare 
l’on. ministro della guerra sulle cause che 
le avrebbero promosse e sulle disposizioni 
che intenderebbero prendere per provve- 
dervi ». 

  
  

Un gravissimo incendio in Lombardia. 
Pallanza, 28. — Da. Cisore Ossolana 

giunge notizia di un gravissimo incendio 
che è scoppiato nei pressi del paese di- 
struggendo tre case e parecchi fabbricati. 
Sono accorsi, le antorità e i pompieri e 
cittadini, ma l’ incendio violentissimo ha 
compiuto la sua opera distruggitrice. I 
danni ammontano a oltre 60.000 lire. Tra 
le fiamme sono periti Casagrande Luigi di 
anni 73 persona molto nota e Cimavilla Giu- 
seppe di anni 70. Sulle canse dell’incendio 
si è aperta un’ inchiesta. SA 0 
Note e commenti 

Da capo col processo Murri. 
I giornali ricevevano ‘ieri da Oneglia : 

« Al riassunto del memoriale di Pio Naldi, 
Tullio Murri ha risposto con un altro me: 
moriale di otto fogli di carta protocollo 
che venne speiito subitoal giudice istrute 
tore di Bologna. Il corrispondente si ri- 
serva di aggiungere altre notizie quando 
sì riaprirà il processo, il che avverrà a 
quanto si dice quanto prima, » 

Il processo dunque si sta ‘per riaprire : 
e ne avremo per chi sa quanto tempo an- 
cora con questo a/fazre, che in Italia fa 
le veci del processo Dreyfus in Francia, 
d’altro genere e d’altro carattere beninteso. 

Pio Naldi — condannato come complice 
necessario. dell’assassinio di Bonmartini 
dalle Assise di Torino — ha. fatto delle 
rivelazioni, le quali — raccolte in un me- 
moriale e consegnate alla Giustizia, che 
s'è data. subito a una nuova - istruttoria. 
Ed è a questo memoriale, che Tullio Murri 
risponde. 

Le rivelazioni. 

Dal memoriale di Pio Naldi vengono in 
luce queste informazioni. Parlando del de- 
litto Naldi scrive : 

« Vi partecipai suggestionato, follemente 
— dice — ebbro di danaro come lo sono 
tutti coloro che, quasi poveri, vivono in 
Tontinno contatto con uomini per cui è a- 
bitudine spendere seralmente nello spasso 

centinala e centinaia di lire. Ma ciò non 
riguarda i giudici». i 

Naldi, continua dicendo che appunto per- 

chè tramontano per lui le speranze conce: 

pite e durante la istruttoria, e durante il 
processo, di salvarsi mediante l’alibi ar- 
chitettato con Tullio aveva creduto bene 

di compiere ancora, se non ‘un dovere u- 
mano, almeno un atto che rilevi come in 

certi drammi di sangue siavi sempre qual- 

cuno che sfugga alia legge «che non è 

sempre uguale per tutti». Entra quindi 
nell’argomento delle rivelazioni, parte delle 
quali sono già note al pubblico per le varie 
pubblicazioni fatte da quasi tutti i giornali. 

‘« L'assassinio di Francesco Bonmartini 
avvenne per mandato e fu in nome dei 

In queste parole esplicite il 
a’ dar ra 

mandatari». 

gione ad un 

  

memoriale verrebbe 

da circa la 
capacità alla delinquenza materiale di Tullio 
Mutri Ja cui serenità nel protestarsi col- 
pevole parve a taluno nascondere qualche 
cosa. 

Nel memoriale di Naldi, là dove il re- 
cluso narra come si svolse la scena del 
delitto, si dice che Tullio « appena udito 
i rumore della collutiazione fra il Bon- 

dubbio moltissimi affacciato 

nuntini ed i due sicari (uno. dei quali 
i avrebbe sostituito. 11 Naldi nel viaggio a 

jivorno 

  
UE j 

Galli ha 

  

  
ed a Firenze per costituirsi l’alibt | 

fu preso da angoscioso timore panico » ; 
ed aggiunge che si meraviglia come chi 
conosceva l’orrore del sangue da parte di 
Tullio potesse persuadersi che proprio lui 

  

i avrebbe ammazzato un uomo. Lui che sa- 
peva come, purchè egli avesse preparato 
il delitto, «altre persone sarebbero state 
pronte ad eseguirlo nella sua macabra ma- 
terialità ». i 

Dichiara poscia che dall’appartamento 
dell’assassinato alcuno più uscì nè prima 
che arrivasse la vittima, ne dopo. 

ii compito del Naldi. 

I Naldi aveva avuto l’incarico specifico 
di sezionare — come medico — il cada- 
vere del Bonmartini: ciò doveva farsi nel- 

| alta notte, non prima: ed a tale scopo 
aveva ricevuto il compenso di 5000 lire 
che gli vennero consegnate poche ore prima 
del convegno. 

«Ebbi ancora uno scrupolo prima; di 
prenderle. — commenta il Naldi — ‘ma 
Tullio mi disse: Immagina che tu debba 
fare la necroscopia del cadavere, all’ospe- 
dale, e che sii pagato per farlo. Non è 
necessario tu pensi alla persona del morto. 
In fin dei conti ne tu. ne io lo uccidiamo... 
Codetti ». 

Postume considerazioni invitarono Tullio, 
Naldi, il sicario esecutore, la quarta per- 
sona a non procedere alla autopsia e a non 
trasportare il cadavere, tagliato a pezzi, 
lontano per farlo scomparire. La mise en 
scéne delle mutandine femminili, delle bot- 
tiglie rovesciate, ecc., parve sistema mi- 
gliore per fuorviare l'operato della giusti- 
zia indagatrice. «Per cui — scrive Naldi 
-— posso dichiarare che se fui un consa- 
pevole dell’assassinio non fui un correo. 
Io udii, ma non vidi, nè volli vedere. » 

Naldi continuava quindi nelle rivelazioni 
già note, e cioè: Che uscì dall’apparta- 
mento del conte Bonmartini con le 5000 
lire in tasca e che fu a Genova. Quindi 
fu chiamato a Piacenza da un parente di 
Tullio «dal quale fu persuaso di presen- I 
tarsi al giudice perchè in qualunque evento 
sarebbe stato salvato... e ricomponsato. » 

| Quanto di vero sia in queste rivelazioni, 
non si sa: e non si sa che cosa Tullio 
Murri vi risponda. Certo si è che la Giu- 
stizia se ne occupa e certa pure la ria- 
psrtura del processo, che tanto e in così 
vario senso ha appassionato l’Ttalia. 
  

i Ministri al Quirinale. 

  

Roma, 28. — Stamane i ministri pre- 
senti a Roma si recarono al Quirinale per 
la firma dei decreti e per la relazione. I 
decreti pei ministri assenti furono sotto- 
posti al Re dall’on. Orlando, guardasigilli. 

Il Re domandò notizie delle condizioni 
di salute dall’on. Massimini. 

I ministri presenterano al Re gli angu- 
rii per le imminenti feste Pasquali. 
  

il Principe di Montenegro a Roma. 
Roma, 28. — Sono tornati da Napoli a 

Roma, il Principe del Montenegro e la 
Principessa di Serbia, per passare la Pasqua 
in Quirinale. i 

RS er 

Su! dovere elettorale 
Ci si annuncia imminente la pubblica- 

zione in opuscolo separato (Desclèe, «Le- 
febvre e C.), degli articoli che sui doveri 
dei cattolici. nelle rappresentanze politiche 
ed amministrative, VE.mo Casimiro Gen- 

  

‘mari ha stampato nel Mornstore ecclestastico. 
Sono — dice. il venerando autore, ch’ è 

uno dei più dotti teologi d’Italia — le 
soluzioni di vari dubbi che riguardano il 
Solo foro di coscienza ; quindi non hanno 
scopo politico. 

Ecco l'indicazione dei quattro capitoli 0 
consultazioni in cui l’opuscolo è diviso : 
sul valore del Now cxpedit — sull’obbligo 
di accorrere alle urne politiche o ammini- 
strative — se si possa dare talvolta il voto 
politico od amministrativo a persone cattive 
— doveri di un deputato cattolico al Par- 
lamento. 

Quest’ ultima consultazione, 0 capitolo, 
occupa venti pagine delle 55 che l’opuscolo 
conta. 

L'E.mo Gennari constata che «oggidì 
siamo a brutti termini. Il socialismo e 
l’anarchismo sono così estesi e disciplinati 
che minacciano i fondamenti stessi della 
società umana. (li scioperi generali e le 
ostruzioni di cui siamo stati spettatori, 
sono lampi sinistri di tremende bufere, 
non lontane forse, atte a travolgere per 

qualche tempo società civile e religiosa ». 
Donde l’obbligo preciso e grave in tutti 

i cattolici di apparecchiarsi ad esercitare 
integralmente il proprio diritto di cittadini. 

          
  

Quando il genio s’ ispira nel vero e nel 
bene, i suoi prodotti raggiungono il grado 
più alto della bellezza, che si compie e 
diviene supremo se toglie le ispirazioni 
nel campo fecondo della fede. E quale tra 
i misteri più grandi di questi della Pas- 
sione di Cristo, che testimonia ed afferma 
il nostro riscatto ? 

E a questa fonte sublime educarono il 
loro genio insigni pittori e scultori, singo- 
larmente de’ tempi di mezzo; che lascia- 
rono all’ammirazione de’ secoli i loro me- 
ravigliosi lavori. Di molti potrei dire, che 
adornano le chiese e le pinacoteche ita- 
liane e straniere, ma la brevità dello spazio 
mi concede far parola di pochi, tra i più 
insigni dell’arte sscra italiana. 

E nell’ ideale religioso trovò. Leonardo 
da Vinci, potente ingegno universale, ispi- 
razioni meravigliose e serene. Heli affrescò 
nel Monastero delle Grazie in Milano l’ul- 
tima Cena del Redentore con tanta verità 
di espressione e di affetti che mai l’uguale 
in altre Cene anteriori e posteriori a que- 
sta. Egli nell’ eccellenza del diseguo riva- 
ieggiò ad egual pericolo con Michelangelo. 
Come Dante non restava alle ‘sole appa- 
renze dell’arte, ma attraverso le forme e 
gli atteggiamenti rivelava gl’ intimi affetti 
e gl’ impeti dell’anima possente. Il diverso 
atteggiamento degli Apostoli manifesta al 
vivo gli affetti varii che s’agitano nelle 
loro anime: Giuda nel viso e nelle mo- 
enze sospette che medita il tradimento, 

incute terrore. Il volto di Gesù poi è cosa 
tutta celeste, in cui. le forme velano ap- 
pena la divinità. In quest’ ultima Cena, 
che ben si corsidera 1’ inizio della Pas- 
sione, il Salvatore istituisce» il Sacramento 
eucaristico, e lo lascia in sna commemora- 
zione agli uomini. 

Frate Angelico da Fiesole, fondatore del 
misticismo nell’arfe, seppe incarnare nei 
suoi dipinti un celeste ideale. In quello 
della Passione del Signore. spira tale un 
sentimento di profonda pietà, che non'è 
possibile in mirarlo, rattenere le lagrime. 
Nell’Accademia di Belle Arti in Firenze 
sonovi due suoi quadri sul grande mistero, 
in uno dei quali Giuseppe d’Arimatea mo- 
stra ad uno dei personaggi i chiodi insan- 
guinati, che forarono le mani ed i piedi 
del Redentore, al cospetto della Madre sor- 
reggente il. corpo dell’ esanime Figlio. 
Questo. triste movimento esprime. meglio 
che non faccia la pagina più eloquente 
della Messiade del Klopstok. 

Il principe della pittura italiana, Raf 
faello, espresse con alto magistero, un epi- 
sodio della Passione di. Cristo, in una.ta- 
vola, ch’ egli condusse pel. monastero di 
Monteoliveto in Palermo, S. Maria dello 
Spasimo. Ritrae questo dipinto * Gesù che 
sale il Calvario, e cade sotto il peso della 
croce, con a fianco i carnefici, che invei- 
scono in atto fiero e selvaggio. Miransi le. 
Marie piangenti, ed altre figure, atteggiate 
a profonda pietà. Scena di tanto strazio 
desta nei rignardanti un senso di santo 
dolore. Questa mirabile tavola, nota sotto 
il nome dello Spasimo, fu da Filippo IV 
fatta togliere, segretamente dal Monastero 
di Palermo, e trasportata in Ispagna, dove 
adorna la Galleria Reale di Madrid. 

E che dire della Pietà, gruppo in mar- 
mo, di Michelangelo, che grandeggia in 
San Pietro in Vaticano? Opera meravi- 
gliosa che ispira veramente pietà e induce 
al pianto. La medesima ispirazione calda 
e serena egli ebbe . nel Deposto di Croce, 
che lavorò per la chiesa di S. Chiara in 
Borgo S. Sepolcro: forse è questo il più 
pregevole e studiato tra i suoi dipinti. 

Due altri insigni pittori sacrarono il 
loro pennello al tremendo Mistero. Il primo 
fu Sebastiano del Piombo, il Cristo morto 
del quale, che vedesi nella chiesa di San 
Francesco a Viterbo, è opera egregia per 
pietà che ispira il dolore della, Madre sul 
morto Figlio, e per la corretezza del di- 
segno e del colorito. 

L’altro esimio pittore che seguì la ma- 
niera del Buonarrotti, fu Pietro Campana, 
autore di quel famoso Deposto di Croce, 
nella Cattedrale di Siviglia, che il Murillo 

soleva guardare ogni giorno, ammiratore 
profondo di quel capolavoro, che è dei piu 

insigni della Scuola cristiana. 
Nè posso tacer del Ribera detto lo Spa- 

gnoletto, meritevole di sedere fra i più 
insigni dell’arte sacra italiana. Basta ri- 
cordare fra i suoi dipinti, la Pietà 
Certosa di S° Martino in 

nella 
Napoli, innanzi 

alla quale è impossibile rattenere le lagri- 
O me in mirare la Santa Vergine, che geme 

pallida, estenuata sull’esanime Figlio, con 
tanta verità di dolore, che raramente l’arte 

| lavorazione cilindrata a macchina presso l’offelleria F. GIULIANI e Figlio, Via della Posta Udine. — Servizio ‘a domicilio. — Si spediscono anche 
completi per nozze, battesimi, soirè, ecc. ecc. 

in provincia e fuori. — Servizi 
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Furono visti a Peschiera e si riunirono 
poi a Gardone dove si imbarcarono nel 
piroscafo Depretis per tornare qui. 

Aggiunge il corrispondente che il fatto 
ha destato impressione, e si meraviglia 
poi come l'autorità militare italiana ed il 
comando del Corpo d’armata di Verona 
sembrino non preoccuparsi di tali ispezioni 
di spionaggio di persone che non possono 
e non devono essere sconosciute ai nostri 
ufficiali di confine tanto più che non è la 
prima volta che ciò accade, ma numerose 
furono le gite di tal genere dagli stessi e 
da altri ufficiali austriaci compiute in pas- 

Naturalmente le autorità italiane non 
possono impedire l’accesso in Italia ad uf- 
ficiali austriaci in borghese >se, ma se fossero 

tali visite non 
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operò simile prodigio. Questo dipinto, al | perfettamente ragione di mettere fine agli | G rave scionero enerale 
dire di Luca Giordano, sarebbe bastato da | attentati contro i francesi al Marocco. Ca eg Joi Moto solo, a mettere un artista in riga coi più La nota aggiunge ancora che il governo EN ESVIZZERA 
famosi. - | spagnuolo fa voti perchè la Francia ottenga 

Ma di suprema bellezza è il dipinto di soddisfazione e farà delle osservazioni in Losanna 28. — E’ scoppiato uno scio- Pietro Cavallini, sulla dolorosa storia, che questo senso al Maglozen. - | pero generale in tutto il cantone di Vand. ammirasi in Assisi nella basilica del santo. “i'alti 4 nota ufficiale. Esso fu causato da divergenze sorte tra gli Mai venne effigiato con altrettanta potenza ana i o operai delle ditte Holher e Peter. Gli ope- l’orrore e la pietà del Golgota, quanto in Berlino, 28. ar ul Wolff Bureau pub rai delle fabbriche di Obbe e Vevey da questo affresco, vero capolavoro dell’Arte. | blica 3 Di AZIO di altari di Francia qualche giorno si erano posti in sciopero Niun pennello espresse meglio il Iume di | fece lerl al Ministero degli Esteri una | che andò aggravandosi così da degenerare divinità che si effonde da Gesù fitto in | comunicazione sul e eee it tumultnose di protesta. 
o Or si sulla Natura % VE SIRIO SS Co Fs UE 930 SoS Furono rotti vetri delle fabbriche e av- A suol piedi v’ ha la madre infelicissima, loghe dichiarazioni del Governo Lrancese:t vannéro colluttàzioni fra la gendarmeria e LT e col volto al Figlio, spettatrice col- | già note. Ricevendo tali comun GAZIONI | gli scioperanti. Questi fatti produsssero un | sato. 
l'anima lacerata dall’eccidio' della convul- | Tschirschky osservò trattarsi di un affare vivo fermento & Lossanna, dove molti soci sione generale degli elementi. a che riguarda in primo luogo soltanto la | delia  Weder alone operaia, riunitisi alla Vedonsi intorno EL RIST che | Francia al Marocco. La F ‘ancia deve git- | Casa del Pupolo, dichiararono lo sciopero hanno tutta l’energia del feudalismo, .& | dicare il caso secondo i suoi interessi na- | generale. Il Consiglio di Stato diede allora sorvegliati uomini spettatori del tremendo sacrifizio, turalmente nell’interesse generale di pre- | il comando della citta al colonnello Grobet "gni — atteggiati a profondo dolore. Circondano la 
sua testa angeli soavi, estasiati, mistici, 
in doloroso compianto, che hanno tutta la 
dolcezza e tutto 1’ ideale d’una preghiera. 
Pietro Metastasia, trasse da questo dipinto 
ispirazioni nella sua tragedia del Golgota, 
che colorì con modi, detti da Vincenzo 
Monti, divini. 

Questi insigni lavori, che nascevan dalla 
fede, insita in quei nobili intelletti hanno 
un’ intima vena di poesia, al confronto dei 
quali oggi siamo sì meschini, con tutta la 
vantata luce di arte e di scienza che ci 
rischiara. Dove è oggi l’arcano, 1’ indefi- 
nito, il misterioso che disserrava poetici e 
vasti orizzonti alla fantasia dei nostri avi? 

Oggi che vogliamo tutto comprendere, 
tutto spiegare, tutto dissolvere in crogiuoli, 
tutto sottoporre a formole, e dove non ar- 
riva la dimostrazione collochiamo denega- 
zioni superbe: oggi dopo d’essere venuti 
ad abolire il culto, reso alla Virtù, che 
Dante e Giotto aveano collocato luminosa- 
mente in trono, vedete dove siamo giunti! 
Contrapponete alle ingenue leggende del 
medio evo le mentite di Strauss e i Com- 
mentarii di Rènan, e giudicate dalla na- 
tura del tempi! Allorchè la fede tace o si 
scolora, sparisce l’ ideale, che sì era grande 
in quei secoli di fede pura e di patria ca- 
rità, e sorge in sua vece uu ributtante ve- 
rismo ; il quaie, avversando ogni legge e- 
Stetica e morale dell’arte, spegne il genio; 
e la virtù ad ogni nobile sentimento, che 
debbano esser vita nei prodotti della fan- 
tasia, trascina nel fango. 

Ritornino le ispirazioni e gli ideali sulla 
via dei nostri maggiori e l’arte  ripiglierà 
l’antica sua grandezza. Prof Ja Pi 
  

Elezioni amministrative di Napoli. 
Napoli, 28. —Il Mattino reca i seguenti 

risultati definitivi delle elezioni : I 64 can- 
didati della lista cattolica-moderata sareb- 

bero tutti riusciti eletti. Nella maggioranza 
figurerebbe il solo liberale prof. Masoni 
Ulderico, nella minoranza il solo clericale 
Ernesto Pucci. 15 candidati del fascio li- 
berale costituiscono la minoranza e fra essi 
il senatore D’ Andria, Riccardi, Senese, 
l’onor. Leonardo Bianchi e il prof. Semola. 
  

Disastroso incendio a Porto Empedocle. 
Parecchie vittime. 

Girgenti, 28. — Stanotte a Porto Em- 
pedoele è scoppìato l’apparecchio della 
smolitura degli zolfi della ditta Gitilaro, 
causando un gravissimo incendio con il 

crollo del fabbricato. Furono travolti alcuni 
operai. Finéra dalle macerie fumanti fu- 
rono estratti un morto e cinque feriti gravi. 
Si teme vi siano altri morti. Le autorità 
e le truppe sono accorse sul luogo, per 
cooperare allo spegnimento e all’estrazione 
delle vittime. 

————_——_ lo 

NEL MAROCCO 
Bel Abbes, 28. — Seicento uomini del 

primo reggimento estero partiranno sta- 
mane in treno speciale per Tlemceu. Lo 
squadrone del. 2.0 Spahis che lasciò ieri 
sera Bel Abbes ricevette l’ordine di re- 

carsi a Tlemcen e a Marnia. Una batteria 
dell’artiglieria deve partire per Orano, ma 
l'occupazione si farà senza di essa se giun- 
gerà tardi. Trecento uomini del 2.0 tira- 
gliatori. partiranno da Bel Abbes nello 
prime ore di oggi. 

Concentrazione delle truppe. 

Orano, 28. — Il Generale Liantey è 
giunto ieri mattina proveniente da Marnia. 
La Concentrazione delle truppe della Mar- 
nia dovrà terminarsi entro 48 ore malgrado 
il cattivo stato delle strade che rendono 
i movimenti difficilissimi. Il generale Lian- 
tey si recherà stasera a Marnia per. sor- 
vegliare l’esecuzione del movimento. Se- 
condo informazioni particolari occupazione 
di Oujda sarà pacifica. Il comandante in 
capo dovrà evitare possibilmente ogni scon- 
tro e limitare la sua azione nell’occupa- 
zione di Qujda senza che mai tale oceu- 
pazione prenda il carattere di ‘una marcia 
progressiva nel territorio marrocechino. 

Un'approvazione alla tattica francese. 
Madrid, 28. -— Con nota ufficiale il 

Ministro spagnuolo degli Esteri comunica 

\ 

  

ai giornali. che il Gabinetto francese ha 

Rinomate Focaccie 
  

venire per l'avvenire gli eccessi contro gli 
stranieri al Marocco. 

Le riunioni dei corpo diplomatica. 
Tangeri, 28. -— La riunione plenaria del 

corpo diplomatico e dei delegati sceriffiani 
terminò l'esame del regolamento relativo 
alle espropriazioni e continuò 1’ esame dei 
regolamento del commercio delle armi da 

caccia e di lusso. La riunione si è 
nata a domani. 

aggior- 

L'<ultimatun». 
Tengeri, 28. — Il ministro di Francia, 

accompagnato dal comandante della «Jeanne 
d’Arc» e da due ufficiali di mari: a; SÌ 
recò nel pomeriggio da Mohamend El Torres 
e gli comunicò le {soddisfazioni che il 
governo francese esige in seguito all’assa- 
sinio di Mauchamp e per tutte le altre ag- 
gressioni e violazioni di diritto a danno di 
sudditi francesi rimase finora insolute. 

Il ministro invitò Mohamed El Torres a 
prendere i provvedimenti perchè allorchè 
la popolazione venga a conoscenza degli 
avvenimenti non si abbia alcuna ripercus- 
sione verso le colonnie europee e gli di- 
chiarò che egli sarebbe responsabile dell’e- 
secuzione dei reclami. 

Mohamed El Torres non formulò alcuna 
obbiezione. 
—=——_—e— e: Pon 

Quei maestri di morale | 
Lotta fra |P «Avanti» e |< Aziona». 

Roma, 28. — Questa mattina andò a 
ruba per la città il periodico settimanele 
Sempre Avanti diretto dall’ on. Morgari, 
contenente un’ inchiesta a firma dello stesso 
Morgari, che intende dimostrare che il 
giornale sindacalista 1’ Azione non attinge 
i mezzi di sussustenza dalle persone du 
esso indicate ; giacchè tali persone, conti- 
nua il Sempre Avanti non avrebbero la 
possibilità finanziaria di sostenere un gior- 
nale quotidiano, 

Da quì, sempre secondo lo stesso perio- 
dico, i fondi dovrebbero essere di prove- 
nienza sospetta. 

Enrico Leone, direttore dell’ Azione pub- 
blica nel suo giornale un articolo sdegnoso 
di risposta, dicendo di aver cercato invano 
nel fondo del suo animo un’ invettiva de- 
gna contro il suo detrattore. 

Aggiunge che nessuno crede alla fiaba 
calunniosa che il Governo paghi un gior 
male che combatte le. istituzioni : mentre 
il Governo ha interesse di consolidare il 
partito integralista riformista che funziona 
da organo sociale della democrazia. 

Dichiara da ultimo che i denari sono 
attinti da fonte legittima, e della quale 
darà comunicazione al giurì della stampa. 

In seguito alla pubblicazione dell’arti- 
colo del « Sempre Avanti» si riunì stasera 
d’urgenza il comitato permanente della di- 
rezione del partito socialista italiano per 
deliberare. 

  

rr 

La condanna di una rivoluzionaria russa. 
Thun, 28. — Questa sera è terminato 

il processo, contro la giovane rivoluzionaria 
Russa Tatiana Leotietf, che uecise con più 
colpi di rivoltella l’industriale Muller ri- 
tenendolo il ministro russo Durnovo. 

La corte in seguito al verdetto dei giu- 
‘ati condannò la Leontiff a 4 anni di re- 
clusione, 20 anni di espulsione dal can- 
tone di Berna e a un franco di danni ed 
interessi verso la Parte civlle. 
  

NELLA DUMA DELL'IMPERO. 
Pietroburgo, 28. — Appena aperta la 

seduta parecchi deputati propongono l’ag- 
giornamento della discussione della que- 

stione degli operai disoccupati. La mozione 
è messa ai voti con un risultato affatto 
inatteso. I polacchi socialisti e la maggio- 
ranza del costituzionali democratici votano 
a favore della discussione immédiata della 
questione, mentre la destra e la minoranza 
dei costituzionali democratici comprendenti 
parecchie notabilità, come Dolgurokow, 
Maklakow, votano a favore del rinvio. La 
Camera decide la discussione immediata. 

I socialisti democratici pronundiano lan- 
ghi discorsi riferentesi ai fatti. già noti. 
Molti deputati durante i discorsi abban- 
donano l’aula, presentando la discussione 
poco interesse. i 
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del primo reggimento di fanteria. 
Il colonnello Grobet e il sindaco hanno 

fatto affiggere un manifesto in cui l’ uno 
annuncia d'aver ottenuto pieni poteri pel 
mantenimento dell’ ordine pubblico e l’altro 
invita la popolazione alla calma. 

| Giunge notizia da Vevey che colà venne 
commesso un grave attentato contro il ser- 
batoio dell’acqua che alimenta la città. Fu- 
rono forzate le “porte e abbassate le chia- 
viche regolanti 1’ efflusso dell’acqua. 

Sì temono altri disordini. 
Anche a Ginevra gli operai proclamarono 

lo sciopero generale. 

  

EN 

sara a Rapallo sabato. 
dome catia 

Tittoni 

Soma, 28. — Un comunicato ufficioso 
odierno dice; Continuando la leggera indi- 
sposizione del Min, Tittoni, la sua partenza 
per Rapallo è stata definitivamente rinviata 
a sabato prossimo. 

Le modalità dell’ incontro. 
Lioma, 28. — I corrispondente del Gior- 

nale d'Italia a Rapallo telegrafa che ieri 
sera Bulow all’ albergo ebbe dal senatore 
Blaserna la comunicazione del dispaccio col 
quale l’on. Tittoni lo avvertiva del suo 
ritardo nella visita a Rapallo, causuto da 
una lieve indisposizione. Il principe Bulow 
si mostrò dolente della cagione del ritardo; 
ma d’altra parte si disse lieto di aver 
nodo di passare col ministro Tittoni il 
giorno di Pasqua. 

Tra le persone che avvicinano Bulow: 
non si dà molta importanza al convegno, 
che è considerato come un atto di semplice 
cortesia senza speciale scopo polilico, onde 
poco importa che esso avvenga qualche 
giorno prima o dopo. 

Sono giunti due fratelli del principe, 
uno dei quali ministro della Germania a 
Berna e l’altro comandante di un reggi- 
mento di cavalleria. 

L’onor. Tittoni partirà col direttissimo 
delle 8° sabato mattina’ da Santa Severa 
per Rapallo, ove arriverà alle 6 del po- 
meriggio. La mattina di Pasqua l’on. Tit- 
toni offrirà un dejeuner a Bulow al « Kur- 
saal Hotel» e nella serata stessa il can- 
celliere inviterà a pranzo l’onor. Tittoni a 
« Palace Hotel ». La principessa Bulow ha 
ordinato che siano serviti cibi all’italiana. 

L'incontro. fra i due statisti 
probabilmente la stessa sera di 
L'on. Tittoni ripartirà lunedì mattina per 
essere di ritorno a Roina col treno delle 29, 

avverrà 

  + —_——.de 

Giornalista assassinato in Russia 

  

Londra, 28. — Un telegramma da Mosca 
informa ehe un membro della prima Duma 
certo Jollos redattore aggiunto della Viedo- 
mosti è stato ucciso ieri per la strada a 
colpi di rivoltella a qualche metro dalla 
sua abitazione. 

Quattro individui presero parte a questo. 
assassinio e nessuno venne arrestato. I 
colpi di fuoco furono sparati dal cortile del 
giornale Viech ove sono installati gli uitici 
dell’ unione del popolo russo e che, come 
ricordasi, annunziò l’assassinio Merzstein 
prima che il delitto fosse compiuto. 

La morte fuw'istantanea. Jollesi era stato 
prevenuto del pericolo qualche giorno fa 
da un operaio travestito da mendicante, al 
quale diede tre rubli. 

L’assassinato lascia 4 figli. 

  

Gite sosnette 
di ufficiali austriaci 

Itoma, 28. — Scrivono da Riva di Trento 
al Corriere d’Italia che un generale e due 
ufficiali austriaci in borghese si sono im- 
barcati a Torbole alle 5 del mattino per 
fare una escursione sul lago di Garda. 
Ognuno portava dei grandi cannocchiali 
da campagna e una macchina fotografica, 
ciò che rendeva palese lo scopo della loro 
gita. 

Sembra che i tre ufficiali siano scesi in 
paesi diversi per rendere più difficile il 
loro riconoscimento e meglio nascondere i 
loro scopi. 

Certo è che essi girarono tutti i giorni 

in prossimità dei forti di confine italiano. 

sabato. 

  

loro proficue e non si ripeterebbero perciò 
tanto frequenti. 

      

Tolmezzo 
28 marzo, 

Morta abbruciata. 

A Cadunea, accadde una grave disgrazia. 
La bambina Elisabetta Tassotti di Luigi 
d’anni 7, lasciata momentaneamente vicino 
al fuoco vi cadde per un disgraziato acci- 
dente e Ie fiamme si appiccarono alle sue 
vesti cagionandole delle scottature gravis- 
sime che la trassero a morte dopo spasimi 
atroci, È 

Nimis 
27 marzo. 

Piecolo incendio. 
Verso le tre pom. di ieri, nella casa 

dell’avv. Alberto Mini, si sviluppò un pic- 
colo incendio causato dalla fuliggine di un 
caminetto. 

Accorsero prontamente i vicinanti ed in 
breve l’incendio fu estinto. 

a 
Premariacco 

28 marzo. 
Cadavere in un pozzo. 

La scorsa notte in un pozzo, nel paese 
di Orsaria si rinvenne il cadavere di certo 
Pizzon, contadino. 

Sì crede trattisi di suicidio. Signora il 
movente che trasse il disgraziato al passo 
fatale. 

a Faremo, Pa 
rene". 

docietà conperativa di Javaro 
in nome collettivo 

DI S. LUCIA DI FORNI DI SOPRA 

  

Bilancio al 31 Dicembre 1906. 
ATTIVO, 

Denaro in Cassa lu ‘186,53 
Mobili e spese d’ impianto ERRO 
Spese » del 

a pae si 

Totale L. 376.08 

  

PASSIVO, 

Fondo. passato dalla cessata 
società di mutuo soccorso 
alla Cooperativa di lavoro 

Quote sociali pagate da N, 31 
L. 218.20 

socia: lana » iS 
Interessi libretto Cassa di ri- 

sparmio ». 2.88 

  

Si dichiara che il presente Bilancio è 
conforme alla verità. 

Gli Amministratori: Ant. Comis —— Amil. 
Comis —- Ant. Maresia. 

I Sindaci: G. Perissutti — G., B. De Santa. 

Reg. al N. 41 d’ord. e 36 Società. 
Dalla Cancelleria del Tribunale 

Tolmezzo, 5 marzo 1907. 

Mazzoli. 

  

Il Telefono del CROCIATO Sf 
porta il numero 

  

Cronaca cittadine 
DIARIO SACRO, 

Sabato 30 — s. Cardonio ab. 

  

Fiere e mercati della Provincia 

Jividale, Pordenone, 

Bollettino meteorico del 29 Marzo 
Udine Colle del Castello — Altezza sul 

mare Metri 130. 
Ore 8 ant. Termometro 5.7 — Minima 

aperto della notte »% 0.9 — Barometro 7.53 
-- Stato atmosterico misto. — Vento S 
pressione calante. 

Ieri bello. 
Temperatura: Massima 14.9 — Minima È iÈ + 

2.8. .-— Media (8,68 — Acqua caduta 
mmie. i 

Una querela al « Paese > 
Veniamo informati che il sacerdote don 

Leonardo Cantoni, già cappellano ai Rizzi, 
ritenendosi diffamato da certe affermazioni 
contenute in un articolo pubblicato nel 
Paese di ‘ieri, abbia sporto querela contro 
il giornale suddetto. 

di GIROLAMO BARBARO Udine, Via Paolo Canciani N. 1, fresc 

riuscirebbero 

  
    

Giunta prov. amministrativa 
Seduta del giorno 26 marzo. LA 

L 

(Cont. e fine.) 

Decisioni varie. 

Udine — Tassa famiglia. Accoglie il 
ricorso di Blasoni Pietro. 

Paluzza — Permuta ritaglio fondo con 
di Ronco Celestino. Approva la cessione 
esprimendo parere favorevole all’acquisto. 

Rodda —- Domanda: per modificazione ri- 
parto consiglieri comunali. Respinge. 

Latisana — Ricorso Copetti per ineleg- 
gibilità a consigliere comunale di Zanelli 
Angelo. Respinge. 

Verzegnis — Spese obbligatorie per la 
istruzione elementare. Diffida. il Comune 
a votare l’ impostazione in bilancio, salvo 
a provvedere d'ufficio. 

Udine, San Daniele, Maiano e Segnacco 
-— Bilanci preventivi 1907. Autorizza la 
eccedenza della sovrimposta. 

Riavii 

San Leonardo — Mutuo di L, 20 mila 
con Cassa di Risparmio. 

Paularo — Concessione di z&mpillo d?ac- 
qua al sig. Calice Luigi. 

Montereale Cellina —- Mutuo per l’ ac- 

quedotto. 
Pozzuolo del Friuli — Aumento stipen- 

dio ai posti di maestro. 
Teor — Alienazione casa comunale, 
Tramonti di Sotto — Regolamento im- 

piegati comunali. 
Travesio — Bilancio preventivo - 1907. 

Teatro Minerva, 
«MANON». 

Le prove della Manon, che andrà in 
scena domenica prossima, mercè l’attività 
del maestro Antonio Guarnieri, si trovano 
a buon punto. 

Antonio Guarnieri è, fra i giovani diret- 
tori d'orchestra, uno di quelli che danno 
maggiore sicurezza di arrivare a una posi+ 
zione invidiata. Egli ha intelligenza, fer- 
vore di studio, prontezza di intuizione, e 
sa guidare a vittoria l’orchestra che segne 
l’impulso della sua energia di direttore. 

Il complesso artistico è ottimo e dà atfi- 
damento d’un buon spettacolo. 

Rivista pellagrologica italiana. 
E° uscito il secondo numero della Rivista 

pellagrologica Italiana. Eccone l’interessante 
sommario: Sulla diagnosi precoce di pel- 
lagra. (A proposito del Giudicato di un 
recente concorso) (Dott. G. Antonini) — 
Ricerche chimiche e tossicologiche sul mais 
guasto (cont. e fine) (Dott. G. Volpi-Ghi- 
rardini) — Pellagrosario di Mogliano Ve- 
neto: prospetto delle presenze. Sale e 
Pellagra. (In difesa del sale) (Dott. V. L. 
Camurri). — Per l’applicazione della Legge 
21 luglio 1902 contro la pellagra. — No- 
tizie dalle Provincie: Cremona, Lucca, 
Mantova, Milano, Padova, Piacenza, Tre- 
viso, Udine, Verona. 
L. Alpago-Novello). — Varietà: Studi per 
riconoscere il mais guasto, 

Bigletti falsi in circolazione. 
Crediamo utile avvertire i lettori che 

sono in circolazione numerosi biglietti falsi, 
I bigletti da L. 100 portano la serie R. 

(1, numero 5934 e serie B.. 31, numero 
3507 — quelli.da L. 50, serie R. A., nu- 
mero 09256 ; serie (., numero 08418 — 
quelli da L. 10, serie 1176, numero 089652; 
serie 1168, numero 089465 ; serie 1408, 
numero 089763; serie 1409, numero 0895231; 
serie 1038, numero 059403; serie 1130, 
numero 089405; serie 1130, numero 089405; 
serie 1197, numero 089476; serie 1148, 
numero 089402 ; serie 1430, num. 076523; 
serie 1176, numero 089562 — quelli da 
L. 5, serie 482, numero 012963 e serie 
124 numero 0429983. 

Monete false. 
Sono in circolazione monete false da lire 

2, coll’ effigie di Ro Umberto, e il mille 
simo 1899. Sono facilmente riconoscibili 
dal peso piuttosto calante e per la parola 
Fert nel contorno, poco appariscente. 

Camera di Commercio di Udine, 

  

Corso medio dei cambi del giorno 28 
marzo 1907. 

Rendita 3.75 070 Tr. -102.29 
» 3 172 010 (netto) PI L01205 
» 5 070 e » (Cd. 

Azioni. 
Banca d’ Italia Ti 4289= 
Ferrovie Meridionali » i 736.50 

» Mediterranee >» 458.50 
Società Veneta » 222. 

Obbligazioni, 

Ferrov. Udine-Pontebba Lu :505.50 
» Meridionali » 347, 
» Mediteranee 5 070 »....490.85 
» — Italiane 30/0 ». 346.50 

Credito com. prov. 3314010» 499.75 

Cartelle. 
Fondiaria Banca Italia 3.75 010.» 501.— 

» Cassa risp. Milano 4070 » — 506.75- 
» » » dI 312,50 
». Ist. Ital.; Roma 4010 » 505. 
» » » » 4 172 010 » DITÙ.— 

Cambi (cheques-a vista). 

Francia (oro) EEA00 
Londra (sterline) Su 20,90 
Germania (marchi) Res 20108 
Austria (corone) > 104.63 
Pietroburgo (rubli) » Sos 
Rumania (lei) » sn 
Nuova York (dollari) » COLI 
Turchia (lire turche) su 
  

EA CURA più efficace e sicura pe 

anemici, deboli di stomaco e nervosi è 
DBareggi a base Ferro -Chinina 

Rabarbaro di gestivo, tonico, ricostituente. 

l’Amaro 

re tutti i giorai, — Spedizioni anche per 
l'estero in giornata. — Uova Pasquali decorate di cioccolata — Conistture e cioccolati finissimi — Vini 
e liquori di lusso — Bomboniere sacchetti superbi. —- Servizio perfetto par nozze, battesimi, soires, 

  

e nin 

— Bibliografia: (Dott. 
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Circolo Speleologico e idrologico. 

Durante la giornata di ieri ad opera di 
alcuni fra i più attivi membri del nostro 
Circolo Speologico e Idrologico furono vi- 
sitate e rilevate due voragini, in Distretto 
di S. Pietro al Natisone. Di esse la prima, 
a poca distanza della borgata di Vernasso, 
sebbene profonda più di 22 metri è di dif- 
ficile discesa per avere le pareti franosis- 
sime; la seconda sulla sinistra dell’ Er- 
bezzo di contro a Merso di Sotto è pro- 
fonda ben 40 metri. 

Inoltre furono studiate alcune piccole in- 
teressanti dolve di sprofondamento, nonchè 
una doliva sorgentifera.- La relazione scien- 
tifica di questa gita verrà pubblicata nel 
prossimo numero del Mondo sotterraneo. 

Le truppe alla scuola agraria di Pozzuolo 

Al comando del colonnello cav. Pirozzi 
dei cavalleggeri « Vicenza», le truppe del 
nostro presidio si recarono alla Scuola di 
agricoltura di Pozzuolo, per assistere alla 
chiusura delle conferenze agrarie. 

Ai militi fu offerta una bichierata 
agli ufficiali un rinfresco. 

in Ospitale. 

Vennero medicati all’Ospitale ieri : 
Angelina Cosattini d’anni 20 operaia, 

per contusione e distorsione all’articola- 
zione radio carpica sinistra, riportata acci- 
dentalmente sul lavoro. Guarirà in 15 
giorni. 
«—- Gino Boccalon, d’anni 3, per infis- 

sione di una spina nella mano sinistra, ri- 
portata cadendo. Guarirà in 10 giorni, 

Malore improvviso. 

Verso le ore sette e mezzo di ieri sera 
certo Argori Lorenzo d’anni 45, passando 
per via Belloni fu colto da improvviso ma- 
lore. Cadendo a terra si ferì gravemente 
alla, testa. 

Raccolto dal vigile Sgazzutti fu con vet- 
tura pubblica condotto all’ ospitale- 

ed 

n 

enencenza. 

Per l’erigendo Ospizio Cronici : 
In morte di Francesco Pitotti: Bonini 

cav. Aristide offre L. 2, Domini rag. Au- 
gusto offre L. 1. 

In morte di Caterina Sostero ved. Cigno- 
lini da S. Daniele: Maria Metz-Cantarella 
offre L. 5, Carlotta Buttazzoni-Metz offre 
L. 5, Famiglia Solero offre I. 3. 

Tn morte di Anna Mazzoni ved. Zatti: 
Carlotta Buttazzoni-Metz. offre L. 1. 

In morte di Fides Degani-Basta-Afflitto : 
Carlotta Buttazzoni-Metz offre L. 1. 

Per l’ospizio Mons. Tomadini : 
Moroso Osualdo di S. Daniele per ono- 

rare la memoria della sua dilettissima so- 
rella offre agli orfanelli L. 10. 

Ou. Famiglia Gandolfo in morte del sig. 
Cherubino Gandolfo offre L. 50. 

In morte del sig. Francesco Pitotti of- 

Margreth Enrico L. 2. 
La Direzione riconoscente ringrazia. 

DEIFENIBDA., 
La sottoscritta Ditta diffida la sua spett, 

Clientela, ad esigere che lyAmaro a base 
di Ferro China Rabarbaro, sia il vero, 
cioè della Ditta E. G. F.lli Bareggi e ciò 
perchè spesso ai signori Clienti se non ne 
indicano nella loro richiesta «espressamente 
il nome BAREGGI vengono servite adul- 
terazioni ed imitazioni sofisticate del vero 
AMARO BAREGGI da loro desiderato. 

A tal uopo osservare sempre l’etichetta 
che porti la marca di fabbrica ELEFANTE 
e la firma 

6. G. F.lli Bareggi, Padova. 

Si agirà a termini di legge pei contrav- 
ventori. 

lm + 

Cronaca Religiosa 

  

  

Il giovetì santo. 

Ogni anno torna questo giorno nel suo 
fascino arcano a ricordarci l’istituzione del 
più augusto tra i misteri di nostra fede, 
il mistero del Sacramento eucaristico. A. 
celebrare questo giorno sacro e memorando 
s'ebbe in Duomo, come di consueta, una 
solenne messa pontificale e il lavacro dei 
piedi a 13 poveri vecchi della città. rap- 
presentanti i 13. Apostoli. 

Nel pomeriggio continuò devoto e nume- 
roso il pellegrinaggio per la visita dei 
Sepoleri, eretti in tutte le diverse chiese 
della città, ed addobbato e circonfuso di 
numerosi ceri e fiori. Oggi continua il pio 
e devoto pellegrinaggio dei fedeli. 

  

La settimana santa a Roma 

Loma, 28. — Stamane il S. Padre ha 

celebrato la Messa nella sua cappella pri- 
vata distribuendo la Comunione alla: sua 
famiglia ecclesiastica. 

Il S. Padre assistette quindi a una messa 
di ringraziamento celebrata da un sno cap- 
pellano segreto. 

Nelle basiliche e chiese principali della 
capitale ebbero luogo le solenni funzioni 
del Sepolcro. 

La Regina assistette alla funzione del 
Giovedì Santo celebrata nella chiesa del 
Sudario è nel pomeriggio visitò i Sepoleri. 

Si calcola che siano presenti a Roma 40 
mila forestieri. Pervengono al Vaticano 

migliaia di domande di mdienza al S. Pa- 
dre, domande che generalmente vengono 

accolte. Il Papa infatti cerca il mezzo di 
ricevere tutti i giorni in udienza collettiva 

  

centinaia di porsone.   

Corriere commerciale 

SULLA PIAZZA DI UDINE. 

Rivista settimanale sui mercati. 

  

Grani. — Martedì Ettolitri — di gra- 
noturco,, —. di segala, — di frumento e 
— di sorgorosso. ; 

Giovedì. — Ett. 676 di granoturco e 
— di sorgorosso. 

Sabato. — Ett. 476 di granoturco e — di 
SOTgorosso. 

Mereati scarsi, causa l’ inizio dei lavori 
campestri. 

Cereali. i 
all’ ettolitro 

L. 10.70 a 12.25 Granoturco da 

Cinquantino da.» 9.— a 10.50 

Degala da » 13.50 a 14. 
Sorgorosso ae 200 

al quintale 
Frumento da » 23.50 a 24.— 
Avena deg gl Dago 
Farina di frumento da 

pane bianco i » 29.— a 32.50 
Farina di frumento da . 

pane scuro p_20.— a 24. 
Farina di granoturco de- 

purata » 17. a 21. 
Farina di granoturco ma- 

cinafatto . » 16.— a 19.— 
Crusca di frumento » 14. a 15.50 

Legumi, 

al quintale 
da L. ——.,° a — Fagiuoli alpig. 

» di pianura. -.da (»°018.,— a 30, 
Castagne da » 16.— a 17.— 
Marroni da » —.— a —.— 
Patate ART ali Bat 
Patate nuove da » — —.a —,— 

Formaggi. 
al quintale 

Formaggi da tavola 
(qualità diverse) 165.— a 220.— 

  

Formaggio montasio » 175.— a 200.— 
Formaggio tipo comune 

(nostrano) >» 145,.— a 160.— 
Formaggio pecorino » 260.— a 290,— 
Formag. Lodigiano » 275.— a 320.— 
-Formag. Parmeggiano » 230.— a 280.— 

| Carni (all'ingrosso). 

al quintale 
Carne di bue (peso vivo) L. —.—- 

» «(peso morto) » 150.— 
» di vacca (peso vivo) Sr 
» » (peso morto) » 140.—- 
» di vitello » » 110, 
» di porco (peso morto) » 130. 

Salumi, 
al quintale 

Pesce secco Ceo 
Lardo secco Moi 
trutto Gaia 1600/44 alia 

Pollerie, 

al kilogr, 
Capponi da L. 1.35 a 1.50 
Galline vacui 
Polli PAIONO 
Tacchini >». ÎN80 a 145 
Anitre $ 1.,00.a-1.30 
Oche Sal eaie95 

Uova al 100 da L. 6.— a 6.50, 

Foraggi. 

Fieno dell’alta La qualità da L. 

9.10, Il.a qualità da 7,60 a 8.— 
Fieno della bassa Ia qualità da 

8.70, ILa qualità da L. 5.80 a 7, 
Erba Spagna da L. 8. a 9.75. 

Paglia da lettiera da L. 4.— a 4,20 

Legna e carboni, 

Legna da fuoco forte (tagliate) da lire 

2,25 a. 2,50val quint. 

Legna da fuoco forte (in stanga) da 

lire 1.70 a 2.— al quint.. 

Carbone forte da L. 7.50 a 9.25 al quint. 

  

Burri. 

al quintale 
Burro di latteria L. 240. a 260/2= 

» comune nigi cas 250 

ATercati dei suini e degli ovini. 

giorno 14.. 

  

  

Suini 260 — venduti 109 ai prezzi se- 
guenti : 

da latte 55 da lire 16.— a 25.— 
da 2 a 4 mesi. 20 da lire 30. a 49.— 

da 4 a.6 mesi ‘22 da lire 45. a 65.— 

da 6 a 8 mesi —12-da lire 70.—a. 90 

oltre 8° mesi “dallo ——- ap 

Pecore 15 - vendute —; 9 per alleva- 

mento da lire 30 a lire 35. 
Castrati 14 — venduti 10 da macello e 

lire 1.30 al chilogramma. 
Agnelli da latte 70 — venduti 70 da 

lire 5.— a lire 11.75 cadauno. 

Semi pratensi. 

Spagna al chilogr. da lire 1.— a lire 1.50 
Trifoglio » ‘» 0,90 È 1.40 

Altissima >» > 0.40 LD 

Fieno » d0 SLEV > 0590 

Reghetta » Up » 0,55 

SULLA PIAZZA DI PORDENONE, 

Prezzi dei cereali che ebbero corso nel 

mercato settimanale nel giorno di sabato 
23 marzo 1907. 

Granotureo nostrano vecchio all’ettolitro : 

massimo 12.25; minimo 11.75: medio 12,02, 
Fagiuoli vecchi all’ ettolitro : massimo 

22.—; minimo 16.—; medio 18.37. 
Sorgorosso vecchio all’ ettolitro: massimo 

7.50; minimo 7.50; medio 7.50. 

  

  

Focacce Pasquali FOCACCE. Fasquali 
Chi ha buon gusto ben ricorda la squi- 

sitezza delle focacce dell’offelleria Caucigh 
Enrico di Via, Gemona (di fronte al ponte 
d’ Isola). 

Senza reclame, senza batter cassa è tutto 
merito dell’attività del Caucigh' se può ve- 
nire accontentata ogni richiesta. E sarà 
bravo se arriverà ad accontentar tutti. 
  

  
  
A 

® <td> 

: ai n n 

iMe nOtIzie 
TTT RE RANA E O ORO 

ROMA, 28. 

Stamane a Roma nel salone della scuola 

Regina Elena è stato inaugurato il primo 
congresso della direttori 
didattici. 

associazione dei 

— Il ministro guardasigilli on. Orlando 

ha ricevuto la commissione nominata dal 

covegno» dei magistrati il 3 gennaio reca- 

tasi a presentare al ministro la relazione 

da essa compilata e che riassume i desideri 

della Magistraturà. in merito alla riforma 
giudiziaria. 

— IS. Padre ha conferito la commenda 
dell’ Ordine Piano al conte Vincenzo Senni 
e al comm. Enrico Angelini il primo ca- 
meriere segreto di spada e cappa di nu- 
mero, il secondo cameriere di spada e cappa 
sopra numerario, 

  

Azzan Augusto d. gerente responsabile. 
Udine, tip. del « Crociato ». 

La Ditta LUIGI BAREI 
avverte la sua spettabile clientela che col 
l.o Aprilé trasporterà  prevviscriamente 
il proprio Emporio di Musica nella stessa 
via Cavour al N. 9 nel negozio Strumenti 
Musicali Vicario e Del Fabbro. 

In pari tempo farà una liquidazione di 
Musica di tutte le edizioni con sconto ec- 
cezionale, del 60 0) sui prezzi netti e del 
80 Oro sui prezzi lordi. 

  

  [Rrarmee sp ent 

I Signori Azionisti della BANCA COM: 

MERCIALE ITALIANA sono informati 

che a partire dal 29 Marzo correnie; sarà 
pagabile il dividendo dell’esercizio 1906 in 

ragione del 9 0g, è dioò: 
L. 45,— por azione di I, IV. e V. 

sontro presentazione della ee- 

dola N. 12. 
- per azione di II serie contro 

presentazione della cedola N. 9. 

   

serie 

« 225.— per azione di III serie contro 
presentazione della esdola N. 8. 

«22.00 per azione «di. VÉ serie contro 
presentazione della cedola N. 
12, metà. dividendo a. ter- 

mini del. programma d’emis- 
sione. i 

I pagamenti si effettueranno alle 

della Sede Centrale e di tutte le FI 

della Banca. 

Milano 28 marzo 1907, 

LA DIREZIONE. 

Ae ad G>e____—_it__rcr 

ou) Parte 

  

  
Lia Di 

     Sena ma 

Ringraziamento. 
La Famiglia Pitotli ringrazia commossa 

le Autorità e tutte le gentili Persone che 
onorare la me- 

FRANCESCO. 
in qualunque modo vollero 
moria del loro caro estinto 

Udine, 28 Marzo 1907. 

   
  

" Ci LO DADNI ADI fa (9 BSGERITNI SAS 

ia Gara Ma nelia Santa Messa 
del M. R. D. Liberale Dell’ Angelo in 06 

casione del Giubileo sacerdotate di S. E. 
Mons. Arcivescovo. 

Una copia L. 0.20 
100 copie ritirate direttamente 

dalla Libreria del Patronato in 

Udine » 
Pacco postate all Interno : 
Copie 30 pacso da Kg. 3 3 ELd5 
Copie 60 pacco da Kg. 5 » 10.25 
Pacco postale all’ Estero è 
Copie 60 da Kg. 5 » 10.50 
Dirigere ordinazioni e vaglia alla Tipo- 

grafia del Patronato in Udine - via 
Posta - 16. 

Da notarsi che se per caso vi 

della 

sara un 

  

DE ARI È —— tao «E pron RO) 

    

  

  

PIRRO IAS È 

   
È E efficacissimo 4, 
& Dei nervosi, gli ** 
È anemiei, i deboli 

di stomaco, 

_Hcehiarissimo 
Dott. EGIDI 
D'ADDA serive 

  

av erne ott ennto 
ci più benefici et- 

letti massime 
“nella cura del- È 
l'anemia e de- 

‘bolezza di ventricolo ”. 
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d sleale 
CEntistico 

L. Spellanzon 
MEDICO CHIRURGO 

Cura della bocca e dei denti 
Denti e dentiere artificiali 

UDINE, Piazza del Duomo, numero 3. 
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EA il sì fa Sat Ao 

UAY,. D. LI Frsettio 

lista per 1 Ostetricia-Ginecologia e per 
le malattie dei bambini. 

Consultazioni dalle 10 alle 12 tutti i 

giorni, eccettuati i festivi. 

Via Livutti N. 4. 

    

è comparativamente cosa molto 

    

bolite 0 convalescenti di malattie acute, sofferenti d’insonnia, di mancanza 
gastricismo, di nevropatie, di forme croniche bronchiali, o di 

Pia data 3% d’appetito, di 

povertà di sangue. 

A conferma di quanto esposto sopra riportiamo il certificato 
dell’Egregio Dott. Beniamino Spizuoco di 

   

data 4 Dicembre 1905: 

Gli effetti salutari della 

  

nella intonazione e 

il potere, 
delle altre emi 

  

deluso chi la prende. 

  

È 

Usate sempre 
Amulsione con la 
Marca “ pescatore” 
the distingue 
El preparst& 

Dprovesso Scott | 

Trovasi in tutte le farmacie. 

La succtitsa!e in Italia della casa produttrice spedisce, franco doinicilio, una 
bottiglietta di Emulsione Scott formato Saggio.” Rimettere cartolina vaglia 
fia Ln 7,50, Indirizzo: Scort & Bownz, Ltd., Viale Venezia No, 12-Milano. 
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Assortimento Gechiali - Canocchiali o 

Binoccoli da Teatro e da Marina 

Barometri — Termometri 

CONSULTAZION 
malattie segrete e 

Ogni giovedì dalle or 

Via Belloni n. 1 

n 

UDINE - VIA A 
mr. 

TELEFONO N. 81 

Visite tutti i giorni 
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semplice, se si segue la facile notma dettata 
dall'esperienza di molti anni, di far uso cioè (quando si noti il primo accenno 

adimento fisico) della Emulsione Scott il cui uso infonde un intenso 

“Dichiaro che i risultati ottenuti 
dalle prescrizioni dell'Emulsione Scott mi dimostrano che, 

oltre essere la miglior preparazione del genere, viene 
presa senza alcuna difficoltà dai bambini. 
«nei ragazzi linfatici e rachitici, dà sempre lusinghieri 

risultati, ed è un ottimo ricostituente in tutte 
le malattie esaurienti, anche degli adulti”. 

ricostituzione degli organismi impoveriti 
 sono-dovuti alla purezza assoluta det componenti (olio di 

fegato di merluzzo e ipofosfiti di calce e soda) ed alla forma 
chimica di composizione esclusiva di Scott, che ne sviluppa - 

Questi vantaggi non si possono ottenere con nessuna 
oni imitanti la Scott. 

(‘‘pescatore norvegese con un grosso merluzzo sul dorso ”’) 
posta sulla fasciatura delle bottiglie è quella della emulsione 
autentica, che risponde alle indicazioni mediche e non lascia 

Non è necessario attendere una o l’altra stagione per cominciare 
la cura, la. Binulsione Scott è ugualmente buona, efficace, 
gradevole a prendersi e digeribile in Agosto come in Gennaio. 
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